SABATO DELLE OPERE DI MISERICORDIA
Va’ dal popolo e santificalo
Carissimo/a,
La santità è il “luogo” nel quale Dio vuole abitare e dal quale rivelare tutta la potenza della sua misericordia. Chiunque ha desiderio, brama che Dio operi secondo la sua ricchezza di amore, verità, santità, pietà, carità, giustizia, compassione, aiuto, sostegno, vita, deve dare a Dio questa “luogo” santo che è il suo corpo, la sua anima, il suo spirito. 
Se l’uomo non dona a Dio questo “luogo” nella più grande santità, nella quale deve crescere ogni giorno, Dio non può abitare in lui e se Dio non abita in lui mai potrà agire attraverso di lui, per lui. Lui sarà sempre un otre vuoto e ciò che darà ai suoi fratelli sarà solo aria mefitica e puzzolente a causa del fetore del peccato che governa il suo essere.

Ogni uomo è obbligato ad essere onesto e sincero con se stesso. Se lui vive di peccato, nel peccato, nel suo cuore, nel suo corpo, nella sua anima non abita il Signore. Abita il suo peccato. Dal suo peccato parla, agisce, opera. Dal peccato si potrà produrre solo peccato, falsità, inganno ed ogni altra opera della carne. Se invece in lui abita la santità, la purezza del cuore e della mente, la perfetta obbedienza alla legge del Signore, Dio vi prende dimora e dal cuore dell’uomo diffonde sulla terra tutta la sua luce divina per produrre ogni opera di verità e carità, di giustizia e bontà, di misericordia e pietà. 
Mosè riferì al Signore le parole del popolo. Il Signore disse a Mosè: «Va’ dal popolo e santificalo, oggi e domani: lavino le loro vesti e si tengano pronti per il terzo giorno, perché nel terzo giorno il Signore scenderà sul monte Sinai, alla vista di tutto il popolo. Fisserai per il popolo un limite tutto attorno, dicendo: “Guardatevi dal salire sul monte e dal toccarne le falde. Chiunque toccherà il monte sarà messo a morte. Nessuna mano però dovrà toccare costui: dovrà essere lapidato o colpito con tiro di arco. Animale o uomo, non dovrà sopravvivere”. Solo quando suonerà il corno, essi potranno salire sul monte». Mosè scese dal monte verso il popolo; egli fece santificare il popolo, ed essi lavarono le loro vesti. Poi disse al popolo: «Siate pronti per il terzo giorno: non unitevi a donna». 
Il terzo giorno, sul far del mattino, vi furono tuoni e lampi, una nube densa sul monte e un suono fortissimo di corno: tutto il popolo che era nell’accampamento fu scosso da tremore. Allora Mosè fece uscire il popolo dall’accampamento incontro a Dio. Essi stettero in piedi alle falde del monte. Il monte Sinai era tutto fumante, perché su di esso era sceso il Signore nel fuoco, e ne saliva il fumo come il fumo di una fornace: tutto il monte tremava molto. Il suono del corno diventava sempre più intenso: Mosè parlava e Dio gli rispondeva con una voce.

Il Signore scese dunque sul monte Sinai, sulla vetta del monte, e il Signore chiamò Mosè sulla vetta del monte. Mosè salì. Il Signore disse a Mosè: «Scendi, scongiura il popolo di non irrompere verso il Signore per vedere, altrimenti ne cadrà una moltitudine! Anche i sacerdoti, che si avvicinano al Signore, si santifichino, altrimenti il Signore si avventerà contro di loro!». Mosè disse al Signore: «Il popolo non può salire al monte Sinai, perché tu stesso ci hai avvertito dicendo: “Delimita il monte e dichiaralo sacro”». Il Signore gli disse: «Va’, scendi, poi salirai tu e Aronne con te. Ma i sacerdoti e il popolo non si precipitino per salire verso il Signore, altrimenti egli si avventerà contro di loro!». Mosè scese verso il popolo e parlò loro (Es 19,9-25).
La santità è tutto per una persona. La santità è la sola casa di Dio. Mai lui abiterà in un cuore immondo, sporco, sudicio, lercio, infangato di male, peccato, menzogna, calunnia, falsità, inganno, impurità, impudicizia e cose del genere. Se Dio non abita, neanche può operare. Noi tutti pensiamo che Dio operi dal suo cielo. Non è dal cielo che Dio opera, è dal cuore dell’uomo, dal suo spirito, dalla sua parola, dalle sue mani, dal suo corpo. Opera se vi abita. Abita se l’uomo gli prepara una casa santa, una dimora pura, un luogo mondo.
Tutto in noi si trasforma in opera di misericordia e di pietà se Dio è in noi ed agisce attraverso di noi. Se lui non è in noi, mai potrà agire attraverso di noi. Saremo noi ad operare, ma dal nostro peccato non dalla sua grazia, dalla nostra falsità non sua verità, dalla nostra stoltezza non dalla sua sapienza e intelligenza. Dal nostro peccato anche le opere di misericordia diventano false, perché non sono di Dio, non sono secondo la sua verità, non provengono dalla sua grazia. Ci illudiamo di fare il bene, mentre in realtà facciamo solo il male, perché la luce della verità di Dio non abita in noi. Dal peccato anche la liturgia, la pastorale, l’evangelizzazione è falsa. Non si è guidati né sorretti dal Signore che è fuori di noi. È dal cuore dell’uomo che Dio vuole agire ed operare. O gli diamo un cuore puro, santo, mondo, giusto, oppure lavoriamo per il peccato. 
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fateci dal cuore puro per il Signore.

15 Giugno 2014
